
CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO DI 28 FRA DIRIGENTI, CAPISQUADRA E AGENTI 

I pm. ((Irruzione alla Diaz 
processate tutti i poliziotti)) 

Devono rispondere dei reati di 
falso, calunnia e lesioni gravi 
Polemica tra Alfredo Biondi, 
difensore del vice questore 
Pietro Troiani, e i pm 
sull‘utilizzazione dei filmati 
prod otti da I I ’accus a 

Hanno confermato e ribadi- 
to la loro richicsta di rinvio a 
giudizio i due pm Enrico Zuc- 
ca e Francesco Cardona Albi- 
ni che intendono portare a 
processo i 28 poliziotti 
(dirigenti, funzionari, capi 
squadra e agenti) finiti sotto 
accusa per la sanguinosa ir- 
ruzione nella scuola Diaz del 
21 luglio 2001 durante il G8. La 
richiesta e stata fatta ieri mat- 
tina al giudice della udienza 
preliminare Daniela Faraggi 
al termine della requisitoria 
del pubblico ministero Car- 
dona Albini che ha anche de- 
positato i numerosi filmati 
provenienti da varie fonti, an- 
che amatoriali. 

Alcuni fotogrammi di una 
microcassetta (sequestrata al- 
la scuola Pascoli dove l‘accu- 
sa dice che vi fu una perqiii- 
sizione illegale), pero, non si 
potranno mai vedere. 

E a questo proposito hanno 
avuto parole pesantissime i 
due pin nella memoria illii- 
strativa per la ricostruzione 
dei fatti allegata alla richiesta 
di rinvio a giudizio. 

Intanto dicono che ((la gra- 
vità della “acqiiisizione” sen- 
za il formale sequestro di un 
reperto è incredibilinente aii- 
mentata proprio dalla succes- 
siva manipolazione, avvenuta 
senza neppure richiedere au- 
torizzazione alla autorità giu- 
diziaria, con irreversibile per- 
dita di fotogrammi)). 

E aggiungono: ((Quella poli- 
zia giudiziaria che non aveva 
inspiegabiliiieiite proceduto 
ancora (e fino al 30.8.01) al ri- 
lievo di impi-onte dattilosco- 
piche sul principale corpo di 
reato costituito dalle bottiglie 

inoìotov, si era presa la iiber- 
tà di asportare materiale do- 
cumentale senza sequestro. 
sottoporlo ad accertamenti 

tecnici inviandolo addirittura 
all’estero, in laboratori siti in 
Germania ed in Svizzera, per 
poi “segnalare” la irreversi- 
bile distruzione di alcuni fo- 
togrammi significativi. Le il- 
lazioni che si potrebbero trar- 
re da tali comportamenti sono 
le più disastrose, meglio linii- 
tarsi a rilevare la macrosco- 
pica assenza di conformità al- 
le norme di legge, non giusti- 
ficata neppure dalla confusio- 
iie, dalla pressione, dalla ec- 
cezionalità del momento ope- 
rativo in cui sovente si sono 
voluti inquadrare da parte de- 
gli imputati i comportamenti 
anomali)). 

Che le frizioni fra accusa e 
difesa siano all’ordine del 
giorno è poi dimostrato dalle 
dichiarazioni dell’avvocato 
Alfredo ßiondi, difensore del 
vice questore romano Pietro 
Troiani. che al termine del- 
l’udienza ha contestato i me- 
todi dell’accusa. I pubblici mi- 

nisteri infatti si erano opposti 
alla richiesta d un collega di 
ßiondi, l’avvocato Pier Gio- 
vanni Junca, di poter utiliz- 
zare per l’interrogatorio del 
suo assistito (il vice questore 
Carlo Di Sarro) uno spezzone 
dei filmati prodotti dall’accu- 
sa. ((L‘accusa in questo modo 
ha cercato di condizionare la 
difesa)), ha commentato Bion- 
di che ha poi sottolineato: 
((Non so se accettare questa li- 
turgia puramente formale, co- 
ine se la difesa fosse ospite del- 
l’accusa e non Darte del Dro- 

cesso)). ((Con questo criterio - 
ha concluso - penso proprio 
che non farò interrogare i 
miei assistiti)). 

11 pm Enrico Zucca, in meri- 
to alle dichiarazioni dell’av- 
vocato Biondi, ha ribattuto 
che (d’eccezione sollevata dal- 
l’accusa riguardo l’utilizzo dei 
filmati da parte delle difese 

era puramente tecnica)). «Si 
tratta comunque - ha aggiuii- 
to - di normali schermaglie 
procedurali tra accusa e dife- 
sa, non certo di condiziona- 
menti o censure)). 

Nella prossima udienza del 2 
ottobre cominceranno gli in- 
terrogatori di alcuni iniputa- 
ti sn richiesta dei difensori tra 
cui. appunt(J.  l’es vice questo- 
re della Digos di Geiiom. (’ar. 
lo Di Sarro e qiintti‘o cíipis~ 
quadra. 

Poliziotti 
all’uscita dalla 

scuola Diaz 
dopo il 

sanguinoso 
blitz della 

not te  del 21 
luglio del 2001, 

quando 
irruppero nella 

sede del Gsf 
alla ricerca di 

black bloc 
nascosti nell’i- 

stituto. Ma  i 93 
arresti 

effettuati 
furono 

dichiarati 
illegittimi 


